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seguici su 

Il romanzo siamo noi. A Cip, come accade in ogni paese e comunità 
senza tempo, le vite non scorrono isolate, ma si raccolgono, si ricono-
scono, si intrecciano. Tra riti, lavoro, infanzia e vecchiaia, tra memoria 
e paesaggio, prende forma una comunità che esiste nella continuità delle 
sue storie, nel modo in cui le custodisce e nel modo in cui le trasforma. 
Le mille e una Cip. Romanzo di comunità si apre con l’arrivo di Alùna, 
creatura mitica e insieme profondamente umana, appartenente a una 
stirpe femminile che si rigenera identica a sé stessa ogni centoundici 
anni. Alùna giunge a Cip non come una straniera, né di passaggio, 
ma come figura che si connette con la comunità che, da sempre, le 
appartiene, quasi come se, prima di nascere, la sua anima fosse già in 
cammino. Nel tempo del suo restare, Alùna si fa custode delle vite, delle 
memorie e dei desideri della comunità: ascolta, raccoglie, trattiene, rac-
conta, fa emergere storie che si cercano, si sovrappongono, cambiano, 
si spostano, aprono possibilità inattese, fino a comporre un disegno 
più grande, in cui ogni esistenza sembra partecipare a una trama che la 
precede, la modifica, e la consegna al futuro. Il romanzo si configura 
come un affresco corale, in cui le storie individuali si intrecciano a 
formare il ritratto di un’intera comunità. Attraverso lo sguardo e i 
pensieri di Alùna e di Giacobbe, il suo amico più caro, diventa anche 
una riflessione più ampia sul modo in cui una comunità si costruisce 
e si trasforma: sul lavoro come forma che plasma le vite e i legami, 
sull’immaginazione come possibilità di apertura e cambiamento, sul 
tempo come spazio in cui memoria e futuro si contendono il senso 
delle esistenze, sui desideri che diventano orizzonti, sulla padronanza 
che forma le persone e trasforme le comunità. Il paese si rivela allora 
come un albero antico: radicato nella memoria, nutrito da ciò che è 
stato, capace di generare rami sempre nuovi. Perché le storie, come 
gli alberi, a Cip, sulle carte topografiche Caselle in Pittari, creano, 
raccontano e ricreano.

Vincenzo Moretti, scrittore, sociologo, autore. Nato nel 1955 da 
Pasquale, muratore e operaio elettrico, e Fiorentina, casalinga. Cerca 
il valore che dà senso alla vita nelle persone, nei racconti, nelle idee 
e nei sogni. Non si stanca mai di studiare, imparare, essere curioso. 
Desidera quello che ha e continua ad avere voglia di cambiare il mon-
do. Fondatore di #Lavorobenfatto, che è un movimento, un libro, un 
format per le aziende, un approccio didattico per le scuole, un blog de 
Il Sole 24 Ore, un manifesto, un marchio registrato. Aiuta a pensare, a 
risolvere problemi, a moltiplicare le possibilità, a costruire senso. Tra i 
suoi volumi di maggiore successo Il lavoro ben fatto, 2 edizioni; Bella 
Napoli, 2 edizioni; Il dizionario del pensiero organizzativo, 3 edizioni.

Giuseppe Jepis Rivello, classe 1988, è laureato in Scienze della Co-
municazione, filmmaker e artigiano della narrazione. Vive a Caselle in 
Pittari, nel Cilento, dove dal 2010 conduce Jepis Bottega®, un luogo 
dove si crea, si racconta e si ricrea. Produce film documentari, podcast, 
manufatti narrativi per innovare, immaginare nuovi scenari, raccontare 
idee e storie delle piccole imprese, progetti culturali e sociali. Forma-
tore e consulente per l’ideazione dei contenuti e le strategie narrative. 
Racconta storie di uomini e di donne che cambiano il mondo grazie al 
loro lavoro quotidiano e connette le loro storie con altre storie. Aiuta 
le persone e le comunità a raccontarsi e raccontare il loro valore. 
Autore del blog Storie di Bottega su Nòva de Il Sole 24 Ore e dei libri 
Parole Forgiate e Alphabeta. Jepis Bottega, dal 2023, oltre ad essere 
un luogo di produzione è anche una piccola libreria indipendente che 
fa da crocevia di storie.
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